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Punto 7 OdG

Informativa sulle Attività di comunicazione e 
informazione
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Comunicazione e visibilità 1/2 

Il CdS ha il compito di esaminare le azioni di comunicazione e visibilità (art. 40.1
RDC)

- responsabile comunicazione: il compito è attualmente in capo all’AdG

Attività del Piano esecutivo di comunicazione:

- Sezione web attiva del PN JTF per l’immediata pubblicazione degli atti del
Cds e di tutta la documentazione relativa al programma:
https://www.agenziacoesione.gov.it/just-transition-fund/

- Lancio del sito web entro giugno - settembre 2023

- Apertura e lancio dei canali social giugno 2023

https://www.agenziacoesione.gov.it/just-transition-fund/
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Comunicazione e visibilità 2/2 

- evento di lancio del PN a Taranto – Autunno 2023

- azione di animazione focalizzata in particolare sui giovani in Sulcis Iglesiente
novembre - dicembre 2023

- seminari per l’uscita degli avvisi

- evento di comunicazione per le operazioni di importanza strategica (OIS)
novembre - dicembre 2024

- incontri sul territorio:

o 19 aprile i Sindaci del Sulcis Iglesiente

o 12 maggio i Sindaci di Taranto e della Provincia

- partecipazione e rilancio degli eventi e dei contenuti della Just Transition
Platform
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Calendario delle procedure di selezione previste per il 2023

Nella Sezione web attiva https://www.agenziacoesione.gov.it/just-transition-
fund e sul sito web del programma si provvederà, d’accordo con gli OI, alla
pubblicazione:

- dell’elenco dei bandi previsti che verrà aggiornato almeno 3 volte l’anno
(Art. 49(2) RDC)

- dell’elenco delle operazioni selezionate che verrà aggiornato almeno ogni
4 mesi (Art. 49(3) RDC)

La visibilità sarà anche assicurata dalle sezioni dedicate dei siti regionali dei
territori interessati

https://www.agenziacoesione.gov.it/just-transition-fund
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Punto 7 OdG

Informativa sul PRIGA PN JTF 2021-27
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Il Piano di Rigenerazione Amministrativa

Il CdS ha il compito di esaminare i progressi compiuti nello sviluppo della
capacità amministrativa (art. 40.1 RDC)

- Con l’Accordo di Partenariato, approvato dalla Commissione

Europea con Decisione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, è stata

confermata la necessità di adozione dei Piani di Rigenerazione

Amministrativa (PRigA) da parte delle Amministrazioni titolari dei

Programmi dei Fondi Strutturali e dei fondi SIE che dovranno

definire, a livello dei Programmi nazionali e regionali, l’insieme delle

azioni di rafforzamento della capacità amministrativa ed

istituzionale necessari in quelle realtà e per quei settori di

intervento.

- L’AdG ha definito il PRigA che, accanto agli ambiti di intervento ed

agli obiettivi di rafforzamento stabiliti, definisce gli strumenti

utilizzati per rafforzare la capacità amministrativa di tutti i

soggetti coinvolti, in particolar modo dei beneficiari pubblici degli

interventi e dei partner locali, e individua gli obiettivi sequenziali da

ottenere.

La sfida del 

miglioramento continuo 

delle performance 

amministrative 

essenziale rispetto alle 

tempistiche del PN JTF

Una duplice proiezione: 

interna ma anche 

esterna con il 

convolgimento dei 

beneficiari  
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Sviluppo capacità amministrativa - 2/2

Le aree operative di miglioramento individuate che sono poste ad oggetto degli
interventi di rafforzamento del PRigA, portano alla necessità di agire per:

- sviluppare le competenze e gli strumenti per agire con le logiche del project
management

- massimizzare le sinergie tra gli interventi anche afferenti a programmi diversi in una
ottica di governance multilivello

- rafforzare le competenze in ambito procedurale e i modelli utilizzati

- agire per l’aumento dell’efficienza e dell’impatto degli investimenti pubblici, soprattutto
in materia di incentivi alle imprese

- comunicare al meglio aumentando il coinvolgimento e la conoscenza di tutti i
destinatari del PN JTF IT, incluso i giovani

- introdurre nuove competenze attraverso il trasferimento in materia di strumenti e
procedure che possano agevolare la transizione (appalti verdi, comunità energetiche,
etc.)

- digitalizzare i processi amministrativi per favorirne la razionalizzazione, l’ottimizzazione
e l’efficienza.
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Linee di intervento PRigA

L’articolazione degli obiettivi del PRigA

all’efficienza e all’impatto degli incentivi è dedicato uno specifico obiettivo

Descrizione obiettivo
Obiettivo JTFCA01 Competenze, project management e sinergie

Linea di intervento a - Rafforzamento organico e delle competenze del
personale

Obiettivo JTFCA02 Rafforzamento in ambito procedurale
Linea di intervento b – Standard e semplificazione di processi,
procedure e atti

Obiettivo JTFCA03 Efficienza e impatto degli incentivi
Linea di intervento c – Rafforzamento strumenti trasversali

Obiettivo JTFCA04 Comunicazione awareness e Knowledge sharing
Linea di intervento d – Iniziative di partenariato e knowledge sharing

Obiettivo JTFCA05 Facilitare la transizione verde
Linea di intervento e – Altre iniziative di rafforzamento
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Azioni di affiancamento

- Incontri con team Jaspers
• Approfondimento progettualità espresse dal territorio
• Affiancamento partners

- Avvio del Progetto START - Secretariat Technical Assistance to Regions in
Transition.
• Affiancamento al territorio del Sulcis Iglesiente attraverso alcuni comuni

coinvolti nella prima fase: Carbonia, Carloforte, Iglesias, Portoscuso,
Sant’Antioco

• Temi prioritari: Comunità energetiche e Attività di upskilling e reskilling
• Incontro sui territori (previsto a settembre)
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Punto 7 OdG

Informativa sul Coordinamento con il PNRR
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PNRR Complementarità e sinergie - 1/3

Il PN JTF, nel fare propri i target europei di riduzione delle emissioni di
carbonio e lotta ai cambiamenti climatici, agisce in sinergia con il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

questo consente:

o nel caso di finalità analoghe di massimizzare l’intervento nelle aree in
obiettivo

o nel caso di azioni particolarmente innovative di considerare il territorio del
Sulcis Iglesiente e di Taranto aree sperimentali per verificare l’effettiva forza
nell’imprimere impulsi decisivi al processo di transizione voluto

Il PNRR agisce su tutto il territorio 
nazionale

Il PN JTF 21-27 ha un focus su due 
specifiche aree
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PNRR Complementarità e sinergie - 2/3

In tale quadro le azioni del PN JTF sono tese a integrare gli investimenti del
PNRR per l’amplificazione degli effetti per lo sviluppo delle FER, la
distribuzione di energia, l’infrastruttura di rete e lo stoccaggio, la produzione di
idrogeno verde e la protezione della biodiversità

Il PNRR:
- agisce su tematismi e settori di
interesse strategico nazionale
- sostiene interventi infrastrutturali
- agisce in un quadro di semplificazioni 
specifiche per agevolare il 
conseguimento dei target

Il JTF PN JTF 21-27  sviluppa interventi:
- selettivi
- tesi a valorizzare le specificità 

territoriali
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PNRR Complementarità e sinergie - 3/3

La nuova governance ACT–PCM faciliterà l’integrazione dei percorsi,
permettendo di cogliere il massimo nello sviluppo delle scelte già fatte in
considerazione della piena complementarità del PN e del PNRR in fase di
definizione del Programma.
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Punto 7 OdG

Informativa sulle Condizioni abilitanti orizzontali
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Condizioni Abilitanti orizzontali 1/2 

Il Programma soddisfa le seguenti condizioni abilitanti di tipo
orizzontale:

- efficaci meccanismi di controllo del mercato degli appalti pubblici;
- strumenti e capacità per un'efficace applicazione delle norme in

materia di aiuti di Stato;
- effettiva applicazione e attuazione della Carta dei diritti

fondamentali dell’UE;
- attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite

sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD) conformemente
alla decisione 2010/48/CE del Consiglio.

All’atto della decisione della Commissione Europea di adozione del PN,
le suddette condizioni abilitanti risultavano tutte soddisfatte.
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È stato istituito il Punto di contatto qualificato per il rispetto della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione Europea, attraverso il quale l’AdG assicurerà il
rispetto delle disposizioni della Carta durante l'attuazione dei programmi,
garantendo in tal modo che eventuali azioni contrarie alla Carta non siano
finanziate nell'ambito dei Programmi.

Sul sito del Programma saranno quindi pubblicati:
• i riferimenti del punto di contatto per le eventuali segnalazioni;
• i seguenti documenti:

• la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea
• il Modulo per la segnalazione dei reclami relativamente alla Carta dei

Diritti
• il Modulo per la segnalazione dei reclami relativamente alla

Convenzione ONU

Condizioni Abilitanti orizzontali 2/2 
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Punto 7 OdG

Informativa sul Sigeco
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 Il Sistema di gestione e Controllo (di seguito Si.ge.co.) è il documento che descrive
la struttura, gli strumenti e le procedure poste in essere dall’Autorità di Gestione e
dall’Autorità di Certificazione per la gestione e il controllo del Programma Operativo.

Il SI.GE.CO

 Risponde all’esigenza di assicurare l’efficace attuazione degli interventi e la

regolarità e correttezza dei finanziamenti erogati per la realizzazione delle

operazioni/progetti, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale.

 Va approvato entro il 30 giugno 2023

 Data la fase di transizione istituzionale e di variabilità possibile a livello di governance

nazionale, si intende procedere a delineare una struttura del SIGECO che disegni i

tratti principali e rimandi a schede di dettaglio da includere nel Manuale di Attuazione

e/o in note tecniche di dettaglio da inserire come allegati in una fase successiva.
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 Ai sensi di quanto previsto nell’Allegato XVI del Reg. 2021/1060 (RDC), il Si.ge.co.

contiene:

- La descrizione della struttura del sistema (informazioni generali e diagramma indicante i

rapporti organizzativi tra informazioni generali e diagramma indicante i rapporti organizzativi

tra le autorità/gli organismi coinvolti nel sistema di gestione e controllo).

- Funzioni e compiti svolti direttamente dall'autorità di gestione.

- Precisazione per ogni organismo intermedio di ciascuna funzione e ciascun compito

delegati dall'autorità di gestione, individuazione degli organismi intermedi e della forma

di delega con indicazione dei documenti pertinenti (accordi scritti).

- Procedure di supervisione delle funzioni e dei compiti delegati dall'autorità di gestione

- Quadro per assicurare che sia condotta un'appropriata esercitazione in materia di

gestione dei rischi ove necessario e in particolare in caso di modifiche significative del

sistema di gestione e controllo.

- Le funzioni e i compiti della Funzione contabile

- La descrizione del sistema informativo e delle sue componenti principali

- Le scelte di esternalizzazione rispetto ad alcune funzioni principali

Il SI.GE.CO


